
Istruzione: le nuove regole per accedere all’insegnamento 

Il regolamento si propone l’obiettivo di rinnovare i percorsi, per garantire una più equilibrata preparazione 
disciplinare, didattica e pedagogica nel corso delle lauree magistrali, e per svolgere un anno di percorso 
direttamente a contatto con le scuole (Tirocinio Formativo Attivo). Per insegnare nella scuola dell’infanzia e 
nella scuola primaria sarà necessaria una laurea quinquennale, a numero programmato con prova di 
accesso; sono rafforzate le competenze disciplinari e pedagogiche, è aumentata la parte di tirocinio a scuola 
ed è previsto un apposito percorso laboratoriale per la lingua inglese e le nuove tecnologie; è data maggiore 
importanza al problema degli alunni disabili. Per insegnare nella scuola secondaria di primo e secondo 
grado sarà necessaria la laurea magistrale ad hoc completata da un anno di Tirocinio formativo attivo; è 
prevista una rigorosa selezione per l’ingresso alla laurea magistrale a numero programmato basato sulle 
necessità del sistema nazionale di istruzione, composto da scuole pubbliche e paritarie; l’anno di Tirocinio 
formativo attivo contempla 475 ore di tirocinio a scuola (di cui almeno 75 dedicate alla disabilità) sotto la 
guida di un insegnante tutor. 
Dossier “Nuovo regolamento per la formazione degli insegnanti” 
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